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Al Presidente del










Consiglio regionale del Piemonte 










Avv. Roberto Cota










SEDE

Illustre Presidente,



mi pregio informarLa che nella seduta del 14 luglio u.s. l’8^ Commissione ha espresso parere favorevole a maggioranza in merito alla proposta di ordine del giorno al Consiglio regionale allegata, che prevede il non passaggio agli articoli della  proposta di legge n. 326 “Interventi per contribuire a garantire il diritto alla sicurezza dei cittadini” presentata dal Comune di Alessandria, ai sensi degli articoli 79 del Regolamento interno del Consiglio regionale e dell’articolo 8, comma 5 della l.r. n. 4/1973, Capo III, “Ammissibilità delle proposte di iniziativa popolare e degli Enti locali. Esame della Commissione Consiliare e del Consiglio regionale.” 

                       La votazione ha avuto il seguente esito:

           Favorevoli:F.I., A.N., U.D.C., L.N. Piemont-Padania, Rad. L. Bonino 

           Non partecipano al voto: D.S., Rif. Comunista


           Poiché trattasi di proposta di legge di iniziativa di Enti locali, unisco il testo del provvedimento  così come redatto dai proponenti, ai sensi del citato articolo 8, della l.r. 4/1973. Allego altresì la proposta di “Ordine del giorno di non passaggio agli articoli”, pregandoLa pertanto di volerlo iscrivere all’ordine del giorno per la discussione in Aula, unitamente al Testo unificato “Politiche regionali integrate in materia sicurezza”.









Il Presidente 








    Giuliano MANOLINO 

SB/GN/pt

VIII COMMISSIONE

PROPOSTA DI ORDINE DEL GIORNO AL CONSIGLIO REGIONALE

Il Consiglio regionale

vista la Proposta di legge n. 326 “Interventi per contribuire a garantire il diritto alla sicurezza dei cittadini”, di iniziativa del Comune di Alessandria;

visto il Testo unificato “Politiche regionali integrate in materia di sicurezza”, licenziato a maggioranza dalla Commissione VIII, nella seduta del 14 luglio 2003;

considerato che nel citato Testo unificato sono confluite parte delle disposizioni contenute nella summenzionata proposta di legge, e nello specifico:

· la previsione del finanziamento, da parte della Regione, di progetti integrati per la sicurezza, presentati a titolo individuale o associato dalle Province, dai Comuni, dalla Comunità Montane, dalle Circoscrizioni piemontesi;

· l’individuazione, nell’ambito degli interventi che possono essere previsti all’interno dei progetti, delle seguenti azioni:

a) investimenti per accrescere la vivibilita' di aree degradate, in    particolare quelle urbane, o dove piu' alto e' il rischio di sicurezza; 
b) iniziative rivolte alla popolazione anziana, ai bambini e ai giovani; 
c) dotazione di impianti tecnologici per rendere piu' sicuri luoghi ed esercizi pubblici;


d) iniziative volte al recupero della prostituzione;

· la specificazione che i progetti presentati possono prevedere una pluralita' di azioni, integrate fra di loro, e comunque devono contenere almeno due degli interventi indicati;

· l’istituzione dell’Osservatorio regionale sulla sicurezza dei cittadini, presso la Presidenza della Giunta regionale;

· la competenza in capo alla Giunta regionale di individuare, con delibera, i criteri per l’ammissibilità delle domande e le priorità per la concessone dei contributi, con la previsione di uno scaglionamento per l’erogazione degli stessi;

propone

il non passaggio agli articoli, ai sensi dell’art. 79 del Regolamento interno del Consiglio regionale e dell’art. 8, comma 5 della legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 “Iniziativa popolare e degli Enti locali e referendum abrogativo e consultivo”, della proposta di legge n. 326, di iniziativa del Comune di Alessandria, in quanto i relativi contenuti sono parzialmente ricompresi nel Testo unificato citato.

